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Un piano per ricostruire la chiusa di Valpagliaro
  VALPAGLIARO. Un fine 2009 e un Capodanno 2010 all’insegna del lavoro per i tecnici della difesa del suolo e dell’Arni (Azienda Regionale Navigazione Interna) alla chiusa di Valpagliaro.  E’ proseguita infatti anche in queste ore la posa della palancole di metallo a monte delle paratie soggette a forte logoramento che aveva fatto scattare lo stato di preallarme da parte della Protezione civile dell’Emilia Romagna alla vigilia di Natale (con i numerosi sopralluoghi effettuati dal direttore Demetrio Egidi) e con la messa in atto delle misure di emergenza al fine del riequilibrio idrostatico del corso d’acqua che, ricordiamo, a Valpagliaro raggiunge uno dei punti più importanti del Volano e soprattutto della rilevante idrovia ferrarese. Va inoltre ricordato che è stato realizzato anche uno sbarramento a valle con pietre ciclopiche legate da un particolare telone, sempre al fine di limitare la pressione dell’acqua contro le paratie e i diversi sostegni. Di positivo c’è il dato che questi ultimi non hanno più dati segnali di eventuali cedimenti. Ai lavori, di estrema complessità per la varietà delle opere meccaniche esistenti, hanno preso parte anche i pompieri di Ferrara, oltre ai tecnici degli altri enti interessati. Un impegno, sicuramente, a tutto campo, che ha visto la presenza anche dei carabinieri e delle altre forze dell’ordine nella fase più delicata della emergenza.  Ora, cessato lo stato di preallarme con la messa in sicurezza delle paratie della chiusa prima danneggiate dall’inclemenza del meteo, è già tempo di pensare a cosa fare nell’immediato per ridare alla chiusa la propria piena funzionalità. A questo proposito, sono stati effettuati numerosi incontri che hanno visto la partecipazione di esperti e tecnici che nei prossimi mesi dovranno lavorare alla chiusa. Quindi, si diceva, la seconda parte prenderà il via, come già deciso nei giorni scorsi, nel prossimo mese di aprile, con la costruzione, anzi meglio è parlare di ricostruzione, delle vecchie ed oramai logorate paratie. Si dovrà inoltre garantire la navigazione che, come ricordato, rappresenta uno degli assi della idrovia ferrarese, e questi lavori avranno dunque una duplice valenza: da una parte garantire la stessa navigazione, dall’altra la sicurezza della chiusa di Valpagliaro, snodo strategico per il traffico fluviale.  Va infine ricordato che a Valpagliaro si toccano i confini territoriali dei Comuni di Ferrara, Formignana e Tresigallo. Proprio Tresigallo è sede di un centro operativo della Protezione civile regionale, che oltre all’impegno in occasione dell’allarme per la chiusa di Valpagliaro, ha dato il meglio di sè nel corso delle operazioni di aiuto alle popolazioni terremotate dell’Abruzzo. (f.c.) 


